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vittoria32.
Lotta alla droga e ai reati contro il
patrimonio. Molte le perquisizioni
eseguite nelle aree ritenute più
sensibili. A conclusione di tali
controlli, i carabinieri di Vittoria
hanno tratto in arresto Stefan Costea,
35 anni, colto insieme a un
connazionale 25enne, in flagranza di
reato mentre rubavano energia
elettrica. I militari dell’Arma hanno
scoperto che presso l’abitazione degli

arrestati era stato costruito un
allaccio abusivo, mediante un bypass
di fili, che collegava il contatore della
propria abitazione alla pubblica
illuminazione. Gli arrestati, espletate
le formalità di rito, sono stati tradotti
presso il proprio domicilio in regime
di arresti domiciliari, così come
disposto dall’autorità giudiziaria di
Ragusa. I carabinieri della stazione di
Comiso, invece, durante un controllo

circolazione stradale, hanno
denunciato in stato di libertà due
35enni tunisini, rispettivamente, per
detenzione di sostanza stupefacente
ai fini di spaccio e porto abusivo di
armi od oggetti atti a offendere. I due
sono stati trovati in possesso di 3
grammi di hashish, suddivisa in dosi,
e di un bastone animato telescopico in
metallo della lunghezza di 55 cm.

G. L. L.

Meno tributi e acqua per tutti
«Pagano in pochi. E non funziona»

GIUSEPPE LA LOTA

Il corpo al Viminale, sua seconda se-
de di lavoro, e la testa a palazzo Iaco-
no, dove sta due volte alla settimana
e dove vuole vincere la scommessa
entro la fine del 2019: installare 30
mila contatori idrici, tanti quante so-
no le utenze private e commerciali
della città. Perché Vittoria è forse l’u-
nica città d’Italia dove il consumo
dell’acqua si paga “ad muzzum”, e so-
lo per una minima percentuale dei
contribuenti.

E non c’è stata amministrazione e-
letta dalle segreterie dei partiti poli-
tici o direttamente dal popolo (dal
1993 in poi) che sia riuscita nel nobi-
le, equo e civile intento di far pagare il
prezioso liquido in base alla lettura
del contatore: tanto consumo, tanto
pago. Invece no, c’è chi muore disi-
dratato e chi annega per troppa idra-
tazione, tanto si paga uguale.

Prima dell’acqua, una curiosità,
dott. Dionisi. Ha trovato Vittoria co-
me se la immaginava, meglio o peg-
gio? “Dal punto di vista ambientale
esattamente come me l’aspettavo -
risponde il vice prefetto - La struttura
burocratica, invece, è messa male. In
verità mi attendevo qualcosa di me-
glio”. Il prodromo che nell’architet -
tura burocratica nei primi giorni di
ottobre qualcosa cambierà. Non tut-
to, perché l’apparato dirigenziale
non si potrà smantellare in toto, ma il

50% dei dirigenti non di ruolo potreb-
be non avere riconfermato l’incari -
co.

Torniamo all’acqua, il “leitmotiv”
dell’estate 2018. Riusciranno Filippo
Dispenza, Giancarlo Dionisi e Gaeta-
no D’Erba a vincere sul campo dove
tutte le precedenti amministrazioni
hanno fallito? “Bisogna partire - af-

ferma Dionisi - dal monitoraggio di
tutte le utenze. Vedere dove sono in-
stallati i contatori e dove funzionano.
Vorremmo installare i contatori in
tutte le 30 mila utenze”. Un progetto
che già mette in fibrillazione. Sapere
di essere controllati per la prima vol-
ta, come per il gas o per i chilowatt
luce, è deterrente che farebbe ridurre

il consumo dell’acqua, la piaga di
quest’estate. “La stragrande maggio-
ranza delle utenze devono essere
controllate dalla centrale- dice Dio-
nisi- come per la luce e il gas. Il nostro
obiettivo è di essere più severi nella
riscossione fiscale, far pagare tutti,
far pagare meno agli onesti. Negli ul-
timi 3 anni solo il 14% ha pagato l’ac -
qua e solo il 3% il resto. Una situazio-
ne drammatica”.

Ma per far questo, ci chiediamo, si
riprende qualche vecchio progetto
delle precedenti amministrazioni o
si fa tutto ex novo? Cristina Prinzival-
li, dirigente del settore Ecologia, da
due mesi è al lavoro su un nuovo pro-
getto contatori. “Esatto, voglio spez-
zare una lancia in favore della diri-
gente Prinzivalli - anticipa Dionisi -
per l’assoluto impegno e dedizione al
lavoro che sta mettendo. Un progetto
c’è già, va rifinito e definito e quando
sarà pronto lo presenteremo”.

Nel programma dei commissari c’è
un’azione simultanea: recuperare
l’evasione, installare i contatori, ab-
bassare i tributi. “Voglio incassare
tutto - conclude Dionisi - per poi si-
stemare l’acquedotto facendo le ma-
novre giuste. C’è tanta acqua che si
perde, ma anche a Roma arriva il 40%
dell’acqua. A Vittoria dobbiamo veri-
ficare dove si perde quest’acqua, co-
me vengono fatte le manovre e vo-
gliamo rivedere i rapporti con Sici-
liacque”.

I CONTATORI IDRICI CONTINUANO A RAPPRESENTARE UN PROBLEMA NON DA POCO PER LA CITTÀ

LA SORPRESA
Ha trovato
Vittoria come
se la immagi-
nava, meglio
o peggio?
“Dal punto di
vista ambien-
tale esatta-
mente come
me l’aspetta-
vo - risponde
il vice prefet-
to Dionisi - La
struttura bu-
rocratica, in-
vece, è messa
male. In verità
mi attendevo
qualcosa di
meglio”. Il
prodromo che
nell’architet-
tura burocra-
tica nei primi
giorni di otto-
bre qualcosa
cambierà.
Non tutto ma
il 50% dei diri-
genti non di
ruolo potreb-
be non avere
riconfermato
l’incarico.

Incidente alla rotatoria, critiche le condizioni del 16enne
Non viene ritenuto in pericolo di vita
ma fanno preoccupare ancora le condi-
zioni del ragazzo di 16 anni vittoriese
investito da due turisti svizzeri marte-
dì pomeriggio all’altezza della prima
rotatoria Vittoria-Scoglitti. Per mag-
giori cautele il ferito è stato trasferito
all’ospedale «Cannizzaro» di Catania.

Il ragazzo, operato d’urgenza dai me-
dici di turno della Chirurgia generale di
Vittoria, ha subito una lacerazione epa-
tica. L’intervento di sutura è andato be-
ne ma il giorno dopo l’operazione a
causa di un involontario spostamento
del corpo la ferita ha ripreso a sangui-
nare. Questo inatteso evento ha consi-

gliato il trasferimento del ferito nel più
attrezzato nosocomio etneo.

A Catania la vittima ha subito un al-
tro delicato intervento chirurgico. Il
quadro clinico è stazionario e i medici
non disperano in una possibile e veloce
guarigione, anche se mantengono la
prognosi riservata. Le lesioni subite dal
fegato, infatti, dovrebbero cicatrizzarsi
velocemente.

Oltre ai genitori e familiari del ragaz-
zo, in apprensione sono anche i due tu-
risti svizzeri che a bordo di una Panda
presa a noleggio si sono scontrati con lo
scooter condotto dal ragazzo. La polizia
municipale, trattandosi di prognosi ri-

servata, ha sequestrato i mezzi inci-
dentati e sta svolgendo le indagini per
fare chiarezza sul sinistro. Secondo le
prime indiscrezioni la causa dell’im-
patto in piena rotatoria sarebbe stata
determinata da una mancata osservan-
za della precedenza.

Il sinistro ha riacceso i riflettori sul
dramma delle strade iblee in questa e-
state che ormai volge al termine. Se-
condo il rapporto reso noto dalla Pre-
fettura in questo 2018 gli incidenti
mortali hanno già superato il numero
definitivo del 2017 quando mancano 3
mesi pieni alla fine dell’anno.

G. L. L.LA VITTORIA-SCOGLITTI

«Tra discariche
e isola pedonale
molte criticità
sono da risolvere»

L’ISOLA PEDONALE IN VIA CAVOUR

Un new deal per una città ancora da ricostruire. Lo au-
spica il comitato cittadino del movimento “Vittoria che
cambia” che in Nello Dieli continua ad avere il suo lea-
der di riferimento. Dieli che, tra l’altro ha anche fatto po-
litica vestendo all’epoca del governo Nicosia il ruolo di
consigliere comunale all’opposizione, nonostante rico-
nosca la ferita politica derivante dallo scioglimento del
comune per la mafia riesce a vedere nel governo dei
commissari un’occasione di crescita e sviluppo. “Seb -
bene la nostra città stia attraversando una fase molto
delicata perché mai nella sua storia cittadina si era veri-
ficato che il comune venisse “commissariato” per infil-
trazione mafiosa e pur non volendo entrare in merito
dell’accaduto e confidando nell’operato della giustizia,
rimaniamo preoccupati per lo stato in cui versa Vittoria.
Oggi, infatti, la città soffre l’inadeguatezza dei servizi
essenziali quali l’igiene pubblica, l’erogazione dell’ac -
qua nelle abitazioni, la manutenzione stradale” prose -
gue Dieli esortando la commissione prefettizia a farse-
ne carico. “La città costantemente soffre la penuria di
acqua, un bene primario che non può essere trascurato
e da anni si parla di installare i contatori dell’acqua ma,
ad oggi, ancora nulla ci è dato sapere. I misuratori non
risolvono la crisi idrica ma sono sicuramente un deter-
rente efficace al consumo spropositato di acqua” spiega
il rappresentante del comitato civico puntando l’indice
anche sul carente decoro ambientale patito dalla città e
dal suo territorio periferico.

“Ci sono vaste zone della città nonché aree limitrofe al
perimetro urbano che regolarmente diventano discari-
che abusive mettendo a serio rischio anche la salute dei
residenti. È necessario intensificare i controlli e multare
chi genera degrado urbano”aggiunge prendendo a cuo-
re l’emergenza sociale del bullismo, sanabile, a detta di
Dieli intervenendo sulle comunità. “Bisogna dare mag-
giore attenzione alle periferie creando centri di aggre-
gazione” precisa Dieli. “L’isola pedonale e la stessa via
Cavour sono teatro di vandalismo di vario tipo ed è e-
mergenza bullismo anche a scuola” annota suggerendo
di monitorare soprattutto le scuole, luoghi in cui cresce
e si forma la società. Scuole, secondo Dieli, che soffrono
anche da un punto strutturale e fisico e pertanto “vanno
monitorate le opere di messa in sicurezza”. “Mi auguro
che vengano completate le procedure e possano inizia-
re i lavori, del resto il periodo del commissariamento è
abbastanza lungo” sottolinea. Dieli aggiungendo all’e-
lenco delle “cose da fare” anche la progettualità ineren-
te alla frazione marinara. “Ci riferiamo, in particolare, ai
lavori di messa in sicurezza del porto e alla messa in si-
curezza della costa di Punta Zafaglione. Si tratta di opere
pubbliche utili al territorio e da anni finanziate che at-
tendono solo di essere appaltate”.

D. C.

Furto di energia
Conviventi romeni
finiscono ai domiciliari

Clara, la cockerina scampata alla strage di cani

DANIELA CITINO

Auguri di buona nuova vita a Flora,
cockerina sfortunata che ha avuto la
sventura di imbattersi nella cattiveria
umana. I fatti sono accaduti alcuni
giorni fa al quartiere Celle, zona in cui
la cagnolina di appena un anno e mez-
zo viene portata regolarmente a spas-
so. Qui, Flora ha ingerito del cibo av-
velenato, molto probabilmente, la-
sciato dall’imbecille di turno ovvero
colui il quale ritenendo che si possa ri-
solvere il problema del randagismo
con modalità barbare e incivili, sce-
glie la strada più facile e nello stesso
tempo più devastante che, oltre a se-
minare morte tra i cani randagi, mette
a rischio i cani padronali proprio co-
me è accaduto per la piccola Flora.

“Appena siamo ritornati a casa, a di-
stanza di un’ora la piccola Flora si è
sentita male cominciando a schiuma-
re dalla bocca; a questo punto non ho
perso tempo decidendo di portare la
cagnolina dalla veterinaria che ha su-
bito diagnosticato l’avvenuto avvele-
namento e le ha somministrato le ne-
cessarie cure” racconta il proprietario
della cocker che è di razza spaniel in-
glese annotando che, per capire con
cosa sia stata avvelenata Flora, la so-
stanza, che le è stata rinvenuta nella
bocca, è stata inviata al centro antive-
leni di Palermo. Allo stato attuale, no-

nostante l’auspicio di una pronta gua-
rigione e di poterla dichiarare fuori
pericolo, le condizioni di salute della
piccola cockerina restano ancora cri-
tiche lasciando così il suo proprietario
ancora preoccupato e costernato per
ciò che si possa verificare. L’avvelena -
mento ai danni della piccola Flora,
purtroppo, non è affatto un episodio
eccezionale e più volte si sono verifi-
cate negli anni vere e proprie stragi di
cani e anche di gatti che, a loro volta,
hanno la sventura di ingerire del cibo
avvelenato. Dall’altra parte, nell’uni -
verso parallelo di chi invece ha cuore
il benessere degli animali, continua la
sua opera di sensibilizzazione contro
l’abbandono e a favore, invece, dell’a-
dozione. E a questo proposito proprio
per agevolare le adozioni, è stata re-
centemente pensata dal canile di Vit-
toria, gestito dall’associazione Pen-
sieri Bestiali, una nuova strategia.

Piuttosto che tenere in canile, in
particolare i cuccioli di cane abban-
donati, qualora ci siano famiglie di-
sponibili ad accogliere, si può utiliz-
zare modalità di affido momentaneo
come sta accadendo ad una piccola
cagnolina di circa due mesi e mezzo
trovata da una famiglia a costa Feni-
cia. “Al momento la cucciolata in atte-
sa di essere adottata è in stallo presso
la famigliola che l’ha trovata” spiega
l’associazione Pensieri Bestiali po-
stando la foto nel proprio profilo Fa-
cebook della cagnolina con i suoi soc-
corritori. Notizia invece di ieri del ri-
trovamento in via Rattazzi angolo via
Torino di due cani, provvisti entrambi
di guinzaglio e quindi con ogni proba-
bilità o sfuggiti al proprietario o ab-
bandonati. Ancora una volta sono i so-
cial che segnalano il caso chiedendo al
mondo degli internauti di ritrovare i
proprietari.

Dionisi: «Negli ultimi tre anni solo il 14% degli utenti è in regola»

LA STORIA. Mangia una delle polpette avvelenate disseminate nel quartiere Celle: salva

La cagnetta
si è sentita male
al ritorno dalla

passeggiata
quotidiana

LA PAURA.“Ap-
pena siamo ritor-
nati a casa, a di-
stanza di un’ora
la piccola Flora si
è sentita male
cominciando a
schiumare dalla
bocca; a questo
punto non ho
perso tempo de-
cidendo di porta-
re la cagnolina
dalla veterinaria
che ha subito
diagnosticato
l’avvenuto avve-
lenamento e le
ha somministra-
to le necessarie
cure”.

Il romeno Stefan
Costea, 35 anni,
pregiudicato, è
stato arrestato
assieme a un
convivente. Per
entrambi è stata
disposta la misura
dei domiciliari
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vittoria32.
Lotta alla droga e ai reati contro il
patrimonio. Molte le perquisizioni
eseguite nelle aree ritenute più
sensibili. A conclusione di tali
controlli, i carabinieri di Vittoria
hanno tratto in arresto Stefan Costea,
35 anni, colto insieme a un
connazionale 25enne, in flagranza di
reato mentre rubavano energia
elettrica. I militari dell’Arma hanno
scoperto che presso l’abitazione degli

arrestati era stato costruito un
allaccio abusivo, mediante un bypass
di fili, che collegava il contatore della
propria abitazione alla pubblica
illuminazione. Gli arrestati, espletate
le formalità di rito, sono stati tradotti
presso il proprio domicilio in regime
di arresti domiciliari, così come
disposto dall’autorità giudiziaria di
Ragusa. I carabinieri della stazione di
Comiso, invece, durante un controllo

circolazione stradale, hanno
denunciato in stato di libertà due
35enni tunisini, rispettivamente, per
detenzione di sostanza stupefacente
ai fini di spaccio e porto abusivo di
armi od oggetti atti a offendere. I due
sono stati trovati in possesso di 3
grammi di hashish, suddivisa in dosi,
e di un bastone animato telescopico in
metallo della lunghezza di 55 cm.

G. L. L.

Meno tributi e acqua per tutti
«Pagano in pochi. E non funziona»

GIUSEPPE LA LOTA

Il corpo al Viminale, sua seconda se-
de di lavoro, e la testa a palazzo Iaco-
no, dove sta due volte alla settimana
e dove vuole vincere la scommessa
entro la fine del 2019: installare 30
mila contatori idrici, tanti quante so-
no le utenze private e commerciali
della città. Perché Vittoria è forse l’u-
nica città d’Italia dove il consumo
dell’acqua si paga “ad muzzum”, e so-
lo per una minima percentuale dei
contribuenti.

E non c’è stata amministrazione e-
letta dalle segreterie dei partiti poli-
tici o direttamente dal popolo (dal
1993 in poi) che sia riuscita nel nobi-
le, equo e civile intento di far pagare il
prezioso liquido in base alla lettura
del contatore: tanto consumo, tanto
pago. Invece no, c’è chi muore disi-
dratato e chi annega per troppa idra-
tazione, tanto si paga uguale.

Prima dell’acqua, una curiosità,
dott. Dionisi. Ha trovato Vittoria co-
me se la immaginava, meglio o peg-
gio? “Dal punto di vista ambientale
esattamente come me l’aspettavo -
risponde il vice prefetto - La struttura
burocratica, invece, è messa male. In
verità mi attendevo qualcosa di me-
glio”. Il prodromo che nell’architet -
tura burocratica nei primi giorni di
ottobre qualcosa cambierà. Non tut-
to, perché l’apparato dirigenziale
non si potrà smantellare in toto, ma il

50% dei dirigenti non di ruolo potreb-
be non avere riconfermato l’incari -
co.

Torniamo all’acqua, il “leitmotiv”
dell’estate 2018. Riusciranno Filippo
Dispenza, Giancarlo Dionisi e Gaeta-
no D’Erba a vincere sul campo dove
tutte le precedenti amministrazioni
hanno fallito? “Bisogna partire - af-

ferma Dionisi - dal monitoraggio di
tutte le utenze. Vedere dove sono in-
stallati i contatori e dove funzionano.
Vorremmo installare i contatori in
tutte le 30 mila utenze”. Un progetto
che già mette in fibrillazione. Sapere
di essere controllati per la prima vol-
ta, come per il gas o per i chilowatt
luce, è deterrente che farebbe ridurre

il consumo dell’acqua, la piaga di
quest’estate. “La stragrande maggio-
ranza delle utenze devono essere
controllate dalla centrale- dice Dio-
nisi- come per la luce e il gas. Il nostro
obiettivo è di essere più severi nella
riscossione fiscale, far pagare tutti,
far pagare meno agli onesti. Negli ul-
timi 3 anni solo il 14% ha pagato l’ac -
qua e solo il 3% il resto. Una situazio-
ne drammatica”.

Ma per far questo, ci chiediamo, si
riprende qualche vecchio progetto
delle precedenti amministrazioni o
si fa tutto ex novo? Cristina Prinzival-
li, dirigente del settore Ecologia, da
due mesi è al lavoro su un nuovo pro-
getto contatori. “Esatto, voglio spez-
zare una lancia in favore della diri-
gente Prinzivalli - anticipa Dionisi -
per l’assoluto impegno e dedizione al
lavoro che sta mettendo. Un progetto
c’è già, va rifinito e definito e quando
sarà pronto lo presenteremo”.

Nel programma dei commissari c’è
un’azione simultanea: recuperare
l’evasione, installare i contatori, ab-
bassare i tributi. “Voglio incassare
tutto - conclude Dionisi - per poi si-
stemare l’acquedotto facendo le ma-
novre giuste. C’è tanta acqua che si
perde, ma anche a Roma arriva il 40%
dell’acqua. A Vittoria dobbiamo veri-
ficare dove si perde quest’acqua, co-
me vengono fatte le manovre e vo-
gliamo rivedere i rapporti con Sici-
liacque”.

I CONTATORI IDRICI CONTINUANO A RAPPRESENTARE UN PROBLEMA NON DA POCO PER LA CITTÀ

LA SORPRESA
Ha trovato
Vittoria come
se la immagi-
nava, meglio
o peggio?
“Dal punto di
vista ambien-
tale esatta-
mente come
me l’aspetta-
vo - risponde
il vice prefet-
to Dionisi - La
struttura bu-
rocratica, in-
vece, è messa
male. In verità
mi attendevo
qualcosa di
meglio”. Il
prodromo che
nell’architet-
tura burocra-
tica nei primi
giorni di otto-
bre qualcosa
cambierà.
Non tutto ma
il 50% dei diri-
genti non di
ruolo potreb-
be non avere
riconfermato
l’incarico.

Incidente alla rotatoria, critiche le condizioni del 16enne
Non viene ritenuto in pericolo di vita
ma fanno preoccupare ancora le condi-
zioni del ragazzo di 16 anni vittoriese
investito da due turisti svizzeri marte-
dì pomeriggio all’altezza della prima
rotatoria Vittoria-Scoglitti. Per mag-
giori cautele il ferito è stato trasferito
all’ospedale «Cannizzaro» di Catania.

Il ragazzo, operato d’urgenza dai me-
dici di turno della Chirurgia generale di
Vittoria, ha subito una lacerazione epa-
tica. L’intervento di sutura è andato be-
ne ma il giorno dopo l’operazione a
causa di un involontario spostamento
del corpo la ferita ha ripreso a sangui-
nare. Questo inatteso evento ha consi-

gliato il trasferimento del ferito nel più
attrezzato nosocomio etneo.

A Catania la vittima ha subito un al-
tro delicato intervento chirurgico. Il
quadro clinico è stazionario e i medici
non disperano in una possibile e veloce
guarigione, anche se mantengono la
prognosi riservata. Le lesioni subite dal
fegato, infatti, dovrebbero cicatrizzarsi
velocemente.

Oltre ai genitori e familiari del ragaz-
zo, in apprensione sono anche i due tu-
risti svizzeri che a bordo di una Panda
presa a noleggio si sono scontrati con lo
scooter condotto dal ragazzo. La polizia
municipale, trattandosi di prognosi ri-

servata, ha sequestrato i mezzi inci-
dentati e sta svolgendo le indagini per
fare chiarezza sul sinistro. Secondo le
prime indiscrezioni la causa dell’im-
patto in piena rotatoria sarebbe stata
determinata da una mancata osservan-
za della precedenza.

Il sinistro ha riacceso i riflettori sul
dramma delle strade iblee in questa e-
state che ormai volge al termine. Se-
condo il rapporto reso noto dalla Pre-
fettura in questo 2018 gli incidenti
mortali hanno già superato il numero
definitivo del 2017 quando mancano 3
mesi pieni alla fine dell’anno.

G. L. L.LA VITTORIA-SCOGLITTI

«Tra discariche
e isola pedonale
molte criticità
sono da risolvere»

L’ISOLA PEDONALE IN VIA CAVOUR

Un new deal per una città ancora da ricostruire. Lo au-
spica il comitato cittadino del movimento “Vittoria che
cambia” che in Nello Dieli continua ad avere il suo lea-
der di riferimento. Dieli che, tra l’altro ha anche fatto po-
litica vestendo all’epoca del governo Nicosia il ruolo di
consigliere comunale all’opposizione, nonostante rico-
nosca la ferita politica derivante dallo scioglimento del
comune per la mafia riesce a vedere nel governo dei
commissari un’occasione di crescita e sviluppo. “Seb -
bene la nostra città stia attraversando una fase molto
delicata perché mai nella sua storia cittadina si era veri-
ficato che il comune venisse “commissariato” per infil-
trazione mafiosa e pur non volendo entrare in merito
dell’accaduto e confidando nell’operato della giustizia,
rimaniamo preoccupati per lo stato in cui versa Vittoria.
Oggi, infatti, la città soffre l’inadeguatezza dei servizi
essenziali quali l’igiene pubblica, l’erogazione dell’ac -
qua nelle abitazioni, la manutenzione stradale” prose -
gue Dieli esortando la commissione prefettizia a farse-
ne carico. “La città costantemente soffre la penuria di
acqua, un bene primario che non può essere trascurato
e da anni si parla di installare i contatori dell’acqua ma,
ad oggi, ancora nulla ci è dato sapere. I misuratori non
risolvono la crisi idrica ma sono sicuramente un deter-
rente efficace al consumo spropositato di acqua” spiega
il rappresentante del comitato civico puntando l’indice
anche sul carente decoro ambientale patito dalla città e
dal suo territorio periferico.

“Ci sono vaste zone della città nonché aree limitrofe al
perimetro urbano che regolarmente diventano discari-
che abusive mettendo a serio rischio anche la salute dei
residenti. È necessario intensificare i controlli e multare
chi genera degrado urbano”aggiunge prendendo a cuo-
re l’emergenza sociale del bullismo, sanabile, a detta di
Dieli intervenendo sulle comunità. “Bisogna dare mag-
giore attenzione alle periferie creando centri di aggre-
gazione” precisa Dieli. “L’isola pedonale e la stessa via
Cavour sono teatro di vandalismo di vario tipo ed è e-
mergenza bullismo anche a scuola” annota suggerendo
di monitorare soprattutto le scuole, luoghi in cui cresce
e si forma la società. Scuole, secondo Dieli, che soffrono
anche da un punto strutturale e fisico e pertanto “vanno
monitorate le opere di messa in sicurezza”. “Mi auguro
che vengano completate le procedure e possano inizia-
re i lavori, del resto il periodo del commissariamento è
abbastanza lungo” sottolinea. Dieli aggiungendo all’e-
lenco delle “cose da fare” anche la progettualità ineren-
te alla frazione marinara. “Ci riferiamo, in particolare, ai
lavori di messa in sicurezza del porto e alla messa in si-
curezza della costa di Punta Zafaglione. Si tratta di opere
pubbliche utili al territorio e da anni finanziate che at-
tendono solo di essere appaltate”.

D. C.

Furto di energia
Conviventi romeni
finiscono ai domiciliari

Clara, la cockerina scampata alla strage di cani

DANIELA CITINO

Auguri di buona nuova vita a Flora,
cockerina sfortunata che ha avuto la
sventura di imbattersi nella cattiveria
umana. I fatti sono accaduti alcuni
giorni fa al quartiere Celle, zona in cui
la cagnolina di appena un anno e mez-
zo viene portata regolarmente a spas-
so. Qui, Flora ha ingerito del cibo av-
velenato, molto probabilmente, la-
sciato dall’imbecille di turno ovvero
colui il quale ritenendo che si possa ri-
solvere il problema del randagismo
con modalità barbare e incivili, sce-
glie la strada più facile e nello stesso
tempo più devastante che, oltre a se-
minare morte tra i cani randagi, mette
a rischio i cani padronali proprio co-
me è accaduto per la piccola Flora.

“Appena siamo ritornati a casa, a di-
stanza di un’ora la piccola Flora si è
sentita male cominciando a schiuma-
re dalla bocca; a questo punto non ho
perso tempo decidendo di portare la
cagnolina dalla veterinaria che ha su-
bito diagnosticato l’avvenuto avvele-
namento e le ha somministrato le ne-
cessarie cure” racconta il proprietario
della cocker che è di razza spaniel in-
glese annotando che, per capire con
cosa sia stata avvelenata Flora, la so-
stanza, che le è stata rinvenuta nella
bocca, è stata inviata al centro antive-
leni di Palermo. Allo stato attuale, no-

nostante l’auspicio di una pronta gua-
rigione e di poterla dichiarare fuori
pericolo, le condizioni di salute della
piccola cockerina restano ancora cri-
tiche lasciando così il suo proprietario
ancora preoccupato e costernato per
ciò che si possa verificare. L’avvelena -
mento ai danni della piccola Flora,
purtroppo, non è affatto un episodio
eccezionale e più volte si sono verifi-
cate negli anni vere e proprie stragi di
cani e anche di gatti che, a loro volta,
hanno la sventura di ingerire del cibo
avvelenato. Dall’altra parte, nell’uni -
verso parallelo di chi invece ha cuore
il benessere degli animali, continua la
sua opera di sensibilizzazione contro
l’abbandono e a favore, invece, dell’a-
dozione. E a questo proposito proprio
per agevolare le adozioni, è stata re-
centemente pensata dal canile di Vit-
toria, gestito dall’associazione Pen-
sieri Bestiali, una nuova strategia.

Piuttosto che tenere in canile, in
particolare i cuccioli di cane abban-
donati, qualora ci siano famiglie di-
sponibili ad accogliere, si può utiliz-
zare modalità di affido momentaneo
come sta accadendo ad una piccola
cagnolina di circa due mesi e mezzo
trovata da una famiglia a costa Feni-
cia. “Al momento la cucciolata in atte-
sa di essere adottata è in stallo presso
la famigliola che l’ha trovata” spiega
l’associazione Pensieri Bestiali po-
stando la foto nel proprio profilo Fa-
cebook della cagnolina con i suoi soc-
corritori. Notizia invece di ieri del ri-
trovamento in via Rattazzi angolo via
Torino di due cani, provvisti entrambi
di guinzaglio e quindi con ogni proba-
bilità o sfuggiti al proprietario o ab-
bandonati. Ancora una volta sono i so-
cial che segnalano il caso chiedendo al
mondo degli internauti di ritrovare i
proprietari.

Dionisi: «Negli ultimi tre anni solo il 14% degli utenti è in regola»

LA STORIA. Mangia una delle polpette avvelenate disseminate nel quartiere Celle: salva

La cagnetta
si è sentita male
al ritorno dalla

passeggiata
quotidiana

LA PAURA.“Ap-
pena siamo ritor-
nati a casa, a di-
stanza di un’ora
la piccola Flora si
è sentita male
cominciando a
schiumare dalla
bocca; a questo
punto non ho
perso tempo de-
cidendo di porta-
re la cagnolina
dalla veterinaria
che ha subito
diagnosticato
l’avvenuto avve-
lenamento e le
ha somministra-
to le necessarie
cure”.

Il romeno Stefan
Costea, 35 anni,
pregiudicato, è
stato arrestato
assieme a un
convivente. Per
entrambi è stata
disposta la misura
dei domiciliari
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Ispica. Caporalato
indagini archiviate
per i due Giamblanco

ISPICA. Il pubblico ministero ha chiesto l’archi-
viazione del procedimento penale a carico
dei soci dell’azienda Fratelli Giamblanco di
contrada Marza a Ispica e il gip di Ragusa, An-
drea Reale, ha emesso il relativo provvedi-
mento di archiviazione ritenendo quindi non
sussistente a carico degli indagati alcun rea-
to.

L’ azienda agricola Giamblanco e i suoi soci
quindi escono totalmente puliti dall’indagine
per il reato di “caporalato” che era stata av-

viata dalla polizia nel mese di luglio 2017.
I fratelli Piero, Emanuele, Gustavo e Massi-

mo Giamblanco, che sono stati difesi dal loro
legale di fiducia avv. Giuseppe Solarino, han-
no sempre confidato nella giustizia e nell’esi-
to, a loro favorevole, delle indagini.

La Giamblanco è un’azienda di oltre
250.000 mq, impiegava circa 30 lavoratori
che, seppur quasi tutti ingaggiati, secondo la
polizia venivano sfruttati quotidianamente. I
due fratelli Giamblanco gestivano l’azienda

di famiglia insieme ad altri due fratelli ed alla
moglie di uno di loro. ll fenomeno del capora-
lato, in provincia di Ragusa, continua, comun-
que, ad essere posto sotto i riflettori dalle for-
ze dell’ordine che segnalano alla magistratu-
ra tutte le posizioni anomali. Il caso Giam-
blanco, in città, aveva suscitato in città parec-
chio clamore proprio perché l’azienda era
molto conosciuto. Ora, l’archiviazione delle
indagini.

R. R.IL CAPORALATO NEGLI IBLEI

Settantasette comunali sul filo
«Sarà aumentato il monte ore»

L’ex assessore Scarso
si smarca dal sindaco
e diventa indipendente

L’OBIETTIVO. A-
desso la batta-
glia prosegue
per eliminare il
precariato dal-
l’ente. L’obietti -
vo – spiega il se-
gretario della Fp
Cgil, Nunzio Fer-
nandez – è quel-
lo di conseguire,
nel più breve
tempo possibile,
la piena contrat-
tualizzazione di
tutto il persona-
le precario, fina-
lizzato altresì al
corretto e bilan-
ciato funziona-
mento della
macchina am-
ministrativa, che
in molti casi ri-
chiede una spe-
ciale attenzione,
come nel caso
dei vigili e altre
strutture del Co-
mune di Scicli,
che necessitano
un pieno impie-
go delle forze la-
voro”.

LUCIA FAVA

SCICLI. Buone notizie per 77 dipen-
denti comunali part time del Comu-
ne di Scicli. Giovedì scorso è stato
raggiunto un accordo tra l’ammini-
strazione Giannone e i sindacati, in
virtù del quale, per l’anno 2018 sarà
possibile aumentare il monte ore di
questi dipendenti, tuttora part time
a tempo indeterminato, sino a 25 ore
settimanali. Naturalmente, essendo
un ente soggetto a controllo ministe-
riale, occorrerà attendere il parere
definitivo del dicastero sull’intesa.
Ma i presupposti sembrano esserci
tutti considerato, tra l’altro, che i pa-
reri tecnici e contabili del Comune
sono stati acquisiti e risultano essere
favorevoli. La delegazione trattante
si è soffermata a confrontarsi sul fab-
bisogno del personale con riferimen-
to al piano triennale 2018-2020.

“E’ il secondo incontro – sottolinea
il segretario generale della Fp Cisl
Ragusa-Siracusa, Daniele Passanisi,
con il segretario territoriale, Sandra
Farruggio, che ha partecipato alla
riunione – e c’è stato un sostanziale
avvicinamento tra le parti. Infatti, in
occasione del primo incontro l’am-
ministrazione ci aveva comunicato
che loro intenzione era di innalzare il
monte orario non a tutte le 77 unità.
Così sarebbero rimaste fuori 25 per-
sone creando una sperequazione

con dipendenti a 30 ore, altri a 24 e
altri ancora a 18 ore. Ringraziamo,
invece, il Comune di Scicli che è ve-
nuto incontro alle nostre richieste
per dare equità e dignità a questi di-
pendenti. L’aumento, dunque, av-
verrà per tutti in modo strutturale e
nella stessa maniera. Un risultato
importante perché le nostre richie-
ste risalivano già a parecchi anni fa,

sin dal 2012. Né la precedente ammi-
nistrazione comunale, né la gestione
commissariale aveva ritenuto op-
portuno onorarle. Ecco perché ci cor-
re l’obbligo di esprimere il più senti-
to ringraziamento al sindaco Enzo
Giannone e all’assessore Giorgio
Vindigni per avere compiuto un pas-
so indietro ritenendo fondate le no-
stre motivazioni. In attesa del parere

definitivo del ministero dell’Interno,
auspichiamo, adesso, che il tavolo
negoziale rimanga aperto per trova-
re nuove intese relative al fabbiso-
gno del personale anche per gli anni
2019 e 2020”.

Dello stesso tenore la posizione
della Fp Cgil e del suo segretario ge-
nerale Nunzio Fernandez. “La nostra
richiesta – spiega –, partita alcuni
mesi fa, era diretta a scuotere le sen-
sibilità degli amministratori di que-
sta Città, e far riconquistare fiducia al
personale dipendente rilegato ad
una condizione fortemente demoti-
vante di lavoratore part-time senza
futuro certo, che in entrambi i casi
merita unitamente alla città di Scicli,
un riscatto, malgrado i difficili anni
trascorsi, con il commissariamento
prima e con le difficili condizioni fi-
nanziarie dell’Ente che in atto si tro-
va in stato di Riequilibrio finanzia-
rio”. Per il segretario della Fp Cgil si
tratta di un risultato importante, che
dovrebbe portare, in brevissimo
tempo, la fuoriuscita dal precariato
di tantissimi dipendenti dei vari am-
biti della Funzione Pubblica. Ma se
per Fernandez l’intesa raggiunta
rappresenta senz’altro un avanza-
mento, chiaramente da verificare e
seguire con la massima attenzione,
motivo per cui il sindacalista auspica
una rapida evoluzione e concretizza-
zione di tale accordo, la battaglia del-
la Fp Cgil non si ferma qua, “cosci del
fatto che – spiega Fernandez – tan-
tissime realtà all’interno della mac-
china amministrativa dell’Ente, mal
sopportano, in termini di organizza-
zione dei servizi (vedi Polizia Muni-
cipale, Tributi, Settori tecnici etc),
l’attuale condizione lavorativa del
personale costretto al Part-time”.

I SINDACATI
Soddisfatti del-
l’intesa con
l’Ammistrazio -
ne di Palazzo di
città Passanisi
e Farruggio:
«C’è stato un
sostanziale av-
vicinamento».

Pozzallo. «Faccio ormai fatica a riconoscermi
nelle azioni portate avanti dalla maggioranza»

GIORGIO LIUZZO

POZZALLO. «Dopo più di un anno dalla
mia elezione da consigliere comu-
nale mi sono reso conto che abbia-
mo un ruolo davvero complesso e
difficile, la nostra è una funzione
fondamentale per la collettività e ri-
chiede competenze a volte difficili
da sviluppare». Inizia così la lettera

aperta diffusa sui social dall’ex as-
sessore Giorgio Scarso che, dopo la
«rottura» amministrativa (si era di-
messo nei mesi scorsi perché, a
quanto pare, messo alle strette dal
sindaco Roberto Ammatuna), ha de-
ciso adesso, in qualità di consigliere
comunale, di smarcarsi dalla mag-
gioranza con cui era stato eletto e di
proclamarsi indipendente.

«Anche dalla mia esperienza poli-
tica, in questi anni ho compreso che
un amministratore deve essere per-
sona dinamica e competente - affer-
ma Scarso - che deve saper dare ri-
sposte alle esigenze e stare tra i cit-
tadini, cercando di capire e inter-

pretarne le necessità, e lo deve fare
con molta sensibilità, dedizione,
trasparenza e con spirito di sacrifi-
cio, dunque ripagato con ed eviden-
ti risultati elettorali. Ogni singolo
voto rappresenta un riconoscimen-
to personale per il lavoro fatto con
abnegazione in questi anni per la
nostra comunità, supportato anche
da tanti amici che da anni condivi-
dono lo stesso percorso politico; in-
fatti la scelta di aderire a questo pro-
getto “Roberto Sindaco” è stata una-
nime, ma nel corso di questi mesi ci
siamo resi conto che il programma
politico invece di svilupparsi con ar-
monia ed intenti, ha preso una via
diversa, ed oggi ci ritroviamo a fare i
conti con una compagine e ad un’a-
zione politica che a mio avviso non
rispecchia il mandato elettorale».

«Tutto questo - aggiunge Scarso -
ha suscitato in me un maggior senso
di responsabilità non solo per l’im-
portante ruolo istituzionale al quale
sono stato delegato dai miei eletto-
ri, ma anche e soprattutto per il la-
voro che dovrà essere fatto per ga-
rantire una visione adeguata alla
nostra città. Personalmente, posso
affermare, senza il timore di essere
smentito da chicchessia, di aver agi-
to con perfetta onestà intellettuale e
senza mai essere mosso da alcun in-
teresse personale. Ho sempre cerca-
to di dare il mio contributo fattivo
senza far mancare mai il personale
sostegno a questa maggioranza, alla
quale auguro adesso un proficuo la-
voro».

L’EX ASSESSORE GIORGIO SCARSO

La Regione
stanzia
3,2 milioni
per le strade
dell’ex Ap
L’assessore regionale alle Infra-
strutture Marco Falcone, in visita
a Ragusa, per partecipare all’Isti-
tuto Gagliardi all’inaugurazione
dell’anno scolastico, al termine
della cerimonia è stato ricevuto
dal commissario straordinario del
Libero consorzio comunale di Ra-
gusa Salvatore Piazza per fare il
punto sui progetti e sulle opere
cantierabili che la Regione sicilia-
na può finanziare con i fondi per il
Patto per il Sud.

L’assessore Falcone si è presen-
tato con due novità: una che ri-
guarda tutti i liberi consorzi co-
munali siciliani e un’altra quello
di Ragusa. Falcone ha annunciato
che la Giunta regionale presiedu-
ta da Musumeci ha esitato un di-
segno di legge che prevede il cam-
bio delle denominazione per per i
liberi consorzi comunali: torne-
ranno a chiamarsi di nuovo Pro-
vince, così come prevede la Costi-
tuzione. L’altra buona notizia ri-
guarda lo stanziamento di altri 3,2
milioni di euro per la manuten-
zione straordinaria delle strade
provinciali. La Giunta regionale
qualche settimana fa aveva finan-

ziato interventi per 4,5 milioni di
euro ed ora, in presenza di altri
progetti esecutivi, di cui l’ex Pro-
vincia di ragusa dispone ne ha fi-
nanziati altri 3,2 milioni di euro.

“Venendo a Ragusa – ha detto
Falcone al commissario Piazza –
non mi sono presentato a mani
vuote. La Giunta di governo ha de-
liberato questi altri finanziamenti
per il Libero consorzio comunale
di Ragusa che devo sottolineare è
un ente virtuoso perché ha capa-
cità di presentare progetti esecu-
tivi. Il collega di giunta, l’assesso-
re Lagalla, mi ha anche anticipato
che saranno finanziati tre progetti
importanti in materia di edilizia
scolastica per il Libero consorzio
comunale di Ragusa per una som-
ma complessiva di 10 milioni di
euro”.

Il commissario Piazza ha ringra-
ziato l’esponente del governo re-
gionale per l’attenzione che riser-
va a Ragusa. “C’è molta attenzione
- dice - del presidente Musumeci
e dell’assessore Falcone nei con
fronti di Ragusa. I segnali sono
chiari ed incontrovertibili. Nel gi-
ro di qualche settimana abbiamo
avuto finanziato 7,7 milioni di eu-
ro per la manutenzione delle stra-
de provinciali, oltre ai progetti per
l’adeguamento sismico e gli inter-
venti strutturali in alcuni istituti
scolastici per 10 milioni di euro. Il
Libero consorzio comunale di Ra-
gusa ha un corposo ‘parco’ pro-
getti e registrare il finanziamento
di questi progetti è motivo d’or-
goglio, oltre che di soddisfazione.
Il 9 ottobre poi alla presenza del
governatore Nello Musumeci e
dell’assessore Marco Falcone i-
naugureremo la nuova bretella di
collegamento dalla Ss 514 Ragu-
sa-Catania all’aeroporto di Comi-
so ch’è stata già completata”.

R. R.

Il 9 ottobre si terrà
l’inaugurazione
della bretella che
collega la Ss 514
con l’aeroporto

Accordo fatto per i dipendenti del Palazzo di città sciclitano
che tirano un sospiro di sollievo sulle prospettive professionali

Viabilità

utente
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Spaccio. Somalo
colto in flagranza
finisce ai domiciliari

PARROCCHIA PREZIOSISSIMO SANGUE

E’ in arrivo la Madonna di Fatima
Madonna pellegrina, oggi santa messa in cappella all’ospedale Civile alle 8,
adorazione eucaristica alle 8,30 mentre alle 9 ci sarà il tempo disponibile per
le confessioni. Alle 16, la statua arriverà nella chiesa del Preziosissimo san -
gue per la venerazione dei fedeli. Domani, alle 11, sempre nella stessa par-
rocchia, si terrà la messa con la presenza degli istituti di vita consacrata.

Cambiano gli attori ma il palcoscenico è sem-
pre lo stesso. Nonostante gli arresti operati
nelle ultime settimane dal Norm dei carabi-
nieri, il balconcino di viale degli Scalini, punto
panoramico da cui è possibile ammirare Ra-
gusa Ibla, continua ad essere uno dei luoghi
preferiti da spacciatori ed acquirenti per i loro
incontri ed il commercio illegale di stupefa-
cente. Anche nel tardo pomeriggio di giovedì,
infatti, nel corso di un servizio in abiti civili, i
carabinieri del Norm della compagnia di Ra-

gusa hanno osservato un paio di “scambi” e
sono intervenuti per fermare un acquirente,
che aveva appena comprato un grammo circa
di hashish per 10 euro da un 19enne somalo.
I militari sono intervenuti fermando i due in
flagranza al momento dello spaccio ed hanno
arrestato lo spacciatore e segnalato al prefet-
to quale assuntore lo sfortunato ragusano.
L’arrestato è stato sottoposto al regime dei
domiciliari presso la comunità “Filotea” di
Ragusa Ibla, dove attualmente è ospite.

«Consorzio di bonifica, lavoratori
abbandonati da tutta la politica»

LE AZIONI. «La Cgil -
spiega il segretario della
Flai, Salvatore Terrano-
va (nella foto) - sta atti-
vando tutti gli strumen-
ti necessari perché si
concreti l’obiettivo di
portare a casa lo stan-
ziamento necessario, e
in questo senso avvierà
un primo confronto coi
parlamentari regionali
della provincia, per poi
arrivare ad una confe-
renza dei capigruppo
regionali per blindare
una richiesta da cui di-
pende la tenuta del
Consorzio». Come dire
che il tempo delle paro-
le si è concluso già da
un pezzo. Adesso servo-
no i fatti.

GIUSEPPE LA LOTA

«Il Consorzio di bonifica e la finta poli-
tica». Sembra il titolo di un pamphlet
dal contenuto tragicomico, l’ultimo
intervento fatto dal segretario gene-
rale della Flai Cgil Salvatore Terrano-
va per rappresentare tutta la dram-
maticità della vicenda Consorzio.
Terranova vuole dire che le preceden-
ti amministrazioni regionali hanno
creato il problema, mentre l’attuale
non è stata in grado di affrontarlo e ri-
solverlo. Infatti, «altro non si può dire
– scrive Salvatore Terranova - se non
che la Regione siciliana e - in primo
luogo - il Governo regionale, hanno
deciso di non affrontare le gravissime
criticità che attanagliano in maniera
stringente il Consorzio di bonifica di
Ragusa. A cominciare da quelle dei di-
pendenti, la cui condizione da tempo
ha raggiunto limiti insostenibili, al
punto che appare del tutto fastidioso
ricordare l’entità degli stipendi arre-
trati da loro maturati e che l’ente con-
sortile non può e non potrà onorare,
senza un adeguato intervento della
politica regionale, che in questo mo-
mento, come in passato, sta dimo-
strando la propria inadeguatezza».

Per chi si fosse messo ora alla lettu-
ra, bisogna ricordare che il caos al
Consorzio è scoppiato alla vigilia di
Natale del 2016, quando la quasi tota-

lità dei dipendenti di tutte le catego-
rie occupò gli uffici di via della Costi-
tuzione per un paio di settimane. «Al
dramma dei lavoratori, le cui famiglie
ormai sono al collasso economico e in
una condizione esistenziale di totale
prostrazione - continua il segretario
Terranova - si aggiunge, aggravando
del tutto il clima, la incapacità della

Regione di prendere in carica la sorte
cui è andato incontro l’ente consorti-
le, oggi deprivato, a causa dell’utilizzo
solamente politico che se ne è fatto di
esso nel tempo, della capacità di darsi
un assetto sereno sia sul versante or-
ganizzativo che sul piano dei servizi
da erogare».

Da quel 2016 sono passati già due

anni. Fra e mesi saremo di nuovo a Na-
tale e la situazione dei dipendenti del
Consorzio è identica a quella degli an-
ni passati. Anzi, peggiorata. «In que-
sto quasi anno di Governo Musumeci,
che doveva essere il governo del cam-
biamento, non si scorgono ancora o-
perazioni di riforma e di riassetto di
questi enti pubblici economici, sem-
mai la completa ripetizione di riti del
tutto identici a quelli già visti in pas-
sato, di attività che non contribuisco-
no nemmeno minimamente ad un
miglioramento della loro gestione.
Non sono state attuate ancora misure
atte a far intravedere l’intenzione di
operare un processo di discontinuità
rispetto alle precedenti gestione di
tali strumenti parapubblici, la cui fi-
nalità è nobilissima, ossia contribuire
allo sviluppo della spiccata vocazione
agricola del territorio siciliano, ma
che nella realtà sono serviti, in alcuni
momenti, per altri scopi».

«Si può dare credito ad un governo -
si chiede Terranova - che non riesce a
far pervenire, a distanza di diversi
mesi, il milione di euro, inserito nel
collegato alla finanziaria come stan-
ziamento straordinario, al Consorzio
di Ragusa, in modo da metterlo nelle
condizioni di pagare una mensilità a
tutti i lavoratori? Il governo regionale
può rimangiarsi l’impegno assunto di
appostare, nella fase di variazione del
bilancio, la posta economica necessa-
ria per pagare a tutti i lavoratori gli
stipendi relativi al 2017? Questa or-
ganizzazione sta attivando tutti gli
strumenti necessari per avviare un
primo confronto coi parlamentari re-
gionali della provincia, per poi arriva-
re ad una conferenza dei capigruppo
regionale per blindare una richiesta
da cui dipende la tenuta del Consor-
zio».

L’attesa. Il personale non è
ancora stato liquidato con
riferimento agli stipendi
dell’intero anno solare 2017

Terranova: «Non c’è alcun segnale che ci fa sperare in soluzioni positive»

La novità annunciata, nella
variazione del calendario
della raccolta differenziata,

si concretizzerà a breve. A parti-
re dal prossimo 1 ottobre, infatti,
si registrerà una importante evo-
luzione per i cittadini di Ragusa
con riferimento alla gestione di
questo fondamentale servizio.

Una novità che prende le mosse
da una considerazione specifica.
E cioè il fatto che si continuano a
registrare buoni risultati, in termi-
ni percentuali, con riferimento al-
la differenziata. Ecco perché i
quantitativi di rifiuto secco resi-
duale (il contenitore grigio) desti-
nati alla discarica stanno dimi-
nuendo in mo-
do sensibile.
Quindi, così co-
me previsto dal
capitolato di ga-
ra, trascorso il
primo periodo
transitorio, dal
primo ottobre prossimo la raccol-
ta della frazione secca residuale
diventerà settimanale, passando
dalle attuali 2 raccolte alla setti-
mana (per il momento il lunedì e
il venerdì) ad una sola raccolta
(cioè nella giornata di venerdì).

Questo significa che i cittadini
saranno chiamati ad esporre il
contenitore grigio solamente nella
giornata di venerdì. Per ora le al-
tre frazioni rimangono inalterate
ed il calendario viene confermato.
Cioè, a partire dal primo ottobre,
l’indifferenziato solo il venerdì,
così come già ricordato; l’o r g a n i-
co (contenitore marrone) nelle
giornate di lunedì, mercoledì e sa-
bato; la carta (contenitore azzur-
ro) solo nella giornata di giovedì;
la plastica con le lattine (conteni-
tore giallo) nella giornata di mer-
coledì; il vetro (contenitore verde)

nella giornata di martedì. Lo stes-
so calendario trova applicazione
anche a Marina di Ragusa. L’Ati
che gestisce il servizio, costituita
tra l’impresa ecologica Busso Se-
bastiano srl (capogruppo), l’i m-
presa Igm rifiuti industriali e la
Ciclat trasporto ambiente società
cooperativa, ricorda, altresì, che
dal 3 settembre scorso la raccolta

differenziata porta a porta è stata
avviata anche nella “zona 3”. La
raccolta riguarda tutte le frazioni
differenziate e, in questo modo, è
stata completata la copertura del
servizio per l’intero territorio co-
munale. L’occasione è utile per
informare che tutti coloro che ri-
sultassero ancora sprovvisti dei
kit per la raccolta domiciliare

possono recarsi presso i punti qui
elencati per ritirarli al più presto:
cantiere operativo Ati (Zona Asi,
viale 4, civico 4); ecosportello
(Largo San Paolo a Ibla); centro
comunale di raccolta in via Pae-
stum.

Dallo scorso 7 settembre, inol-
tre, sono stati attivati i distributo-
ri automatici per sacchetti presso
i quali tutti i cittadini di Ragusa,
che appartenendo alla zona 1 (ini-
ziata il 7 maggio scorso) avessero
terminato quelli forniti all’atto
della distribuzione dei kit dome-
stici, potranno recarsi per ritirare
gratuitamente nuovi rotoli di sac-
chetti. Attualmente sono stati po-

sizionati 3 di-
stributori: a Ra-
gusa il Ccr di
via Paestum e il
comando di po-
lizia municipa-
le; a Marina di
Ragusa il di-

staccamento di polizia municipa-
le. Il servizio (rivolto alle utenze
domestiche) prevede la fornitura
gratuita di un rotolo di 52 sacchi
biodegradabili (per la raccolta dif-
ferenziata dell’umido) ogni 4 me-
si e di 20 sacchi per la raccolta
degli abiti usati ogni 20 mesi.

Gli utenti, inserendo il loro co-
dice fiscale, saranno riconosciuti
dal sistema che controllerà l’u l t i-
ma data di consegna e, in caso sia
trascorso l’intervallo previsto,
provvederà alla fornitura gratuita
dei sacchetti. Qualora l’intervallo
risulti inferiore a quello previsto,
il distributore provvederà ugual-
mente alla fornitura previo paga-
mento di un contributo economi-
co pari al costo del materiale pra-
ticato all’ingrosso (decisamente
inferiore a quello effettuato nella
vendita al dettaglio).

Tutti i colori della raccolta differenziata in città
Dall’1 ottobre il contenitore grigio solo il venerdì

utente
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vittoria32.
Lotta alla droga e ai reati contro il
patrimonio. Molte le perquisizioni
eseguite nelle aree ritenute più
sensibili. A conclusione di tali
controlli, i carabinieri di Vittoria
hanno tratto in arresto Stefan Costea,
35 anni, colto insieme a un
connazionale 25enne, in flagranza di
reato mentre rubavano energia
elettrica. I militari dell’Arma hanno
scoperto che presso l’abitazione degli

arrestati era stato costruito un
allaccio abusivo, mediante un bypass
di fili, che collegava il contatore della
propria abitazione alla pubblica
illuminazione. Gli arrestati, espletate
le formalità di rito, sono stati tradotti
presso il proprio domicilio in regime
di arresti domiciliari, così come
disposto dall’autorità giudiziaria di
Ragusa. I carabinieri della stazione di
Comiso, invece, durante un controllo

circolazione stradale, hanno
denunciato in stato di libertà due
35enni tunisini, rispettivamente, per
detenzione di sostanza stupefacente
ai fini di spaccio e porto abusivo di
armi od oggetti atti a offendere. I due
sono stati trovati in possesso di 3
grammi di hashish, suddivisa in dosi,
e di un bastone animato telescopico in
metallo della lunghezza di 55 cm.

G. L. L.

Meno tributi e acqua per tutti
«Pagano in pochi. E non funziona»

GIUSEPPE LA LOTA

Il corpo al Viminale, sua seconda se-
de di lavoro, e la testa a palazzo Iaco-
no, dove sta due volte alla settimana
e dove vuole vincere la scommessa
entro la fine del 2019: installare 30
mila contatori idrici, tanti quante so-
no le utenze private e commerciali
della città. Perché Vittoria è forse l’u-
nica città d’Italia dove il consumo
dell’acqua si paga “ad muzzum”, e so-
lo per una minima percentuale dei
contribuenti.

E non c’è stata amministrazione e-
letta dalle segreterie dei partiti poli-
tici o direttamente dal popolo (dal
1993 in poi) che sia riuscita nel nobi-
le, equo e civile intento di far pagare il
prezioso liquido in base alla lettura
del contatore: tanto consumo, tanto
pago. Invece no, c’è chi muore disi-
dratato e chi annega per troppa idra-
tazione, tanto si paga uguale.

Prima dell’acqua, una curiosità,
dott. Dionisi. Ha trovato Vittoria co-
me se la immaginava, meglio o peg-
gio? “Dal punto di vista ambientale
esattamente come me l’aspettavo -
risponde il vice prefetto - La struttura
burocratica, invece, è messa male. In
verità mi attendevo qualcosa di me-
glio”. Il prodromo che nell’architet -
tura burocratica nei primi giorni di
ottobre qualcosa cambierà. Non tut-
to, perché l’apparato dirigenziale
non si potrà smantellare in toto, ma il

50% dei dirigenti non di ruolo potreb-
be non avere riconfermato l’incari -
co.

Torniamo all’acqua, il “leitmotiv”
dell’estate 2018. Riusciranno Filippo
Dispenza, Giancarlo Dionisi e Gaeta-
no D’Erba a vincere sul campo dove
tutte le precedenti amministrazioni
hanno fallito? “Bisogna partire - af-

ferma Dionisi - dal monitoraggio di
tutte le utenze. Vedere dove sono in-
stallati i contatori e dove funzionano.
Vorremmo installare i contatori in
tutte le 30 mila utenze”. Un progetto
che già mette in fibrillazione. Sapere
di essere controllati per la prima vol-
ta, come per il gas o per i chilowatt
luce, è deterrente che farebbe ridurre

il consumo dell’acqua, la piaga di
quest’estate. “La stragrande maggio-
ranza delle utenze devono essere
controllate dalla centrale- dice Dio-
nisi- come per la luce e il gas. Il nostro
obiettivo è di essere più severi nella
riscossione fiscale, far pagare tutti,
far pagare meno agli onesti. Negli ul-
timi 3 anni solo il 14% ha pagato l’ac -
qua e solo il 3% il resto. Una situazio-
ne drammatica”.

Ma per far questo, ci chiediamo, si
riprende qualche vecchio progetto
delle precedenti amministrazioni o
si fa tutto ex novo? Cristina Prinzival-
li, dirigente del settore Ecologia, da
due mesi è al lavoro su un nuovo pro-
getto contatori. “Esatto, voglio spez-
zare una lancia in favore della diri-
gente Prinzivalli - anticipa Dionisi -
per l’assoluto impegno e dedizione al
lavoro che sta mettendo. Un progetto
c’è già, va rifinito e definito e quando
sarà pronto lo presenteremo”.

Nel programma dei commissari c’è
un’azione simultanea: recuperare
l’evasione, installare i contatori, ab-
bassare i tributi. “Voglio incassare
tutto - conclude Dionisi - per poi si-
stemare l’acquedotto facendo le ma-
novre giuste. C’è tanta acqua che si
perde, ma anche a Roma arriva il 40%
dell’acqua. A Vittoria dobbiamo veri-
ficare dove si perde quest’acqua, co-
me vengono fatte le manovre e vo-
gliamo rivedere i rapporti con Sici-
liacque”.

I CONTATORI IDRICI CONTINUANO A RAPPRESENTARE UN PROBLEMA NON DA POCO PER LA CITTÀ

LA SORPRESA
Ha trovato
Vittoria come
se la immagi-
nava, meglio
o peggio?
“Dal punto di
vista ambien-
tale esatta-
mente come
me l’aspetta-
vo - risponde
il vice prefet-
to Dionisi - La
struttura bu-
rocratica, in-
vece, è messa
male. In verità
mi attendevo
qualcosa di
meglio”. Il
prodromo che
nell’architet-
tura burocra-
tica nei primi
giorni di otto-
bre qualcosa
cambierà.
Non tutto ma
il 50% dei diri-
genti non di
ruolo potreb-
be non avere
riconfermato
l’incarico.

Incidente alla rotatoria, critiche le condizioni del 16enne
Non viene ritenuto in pericolo di vita
ma fanno preoccupare ancora le condi-
zioni del ragazzo di 16 anni vittoriese
investito da due turisti svizzeri marte-
dì pomeriggio all’altezza della prima
rotatoria Vittoria-Scoglitti. Per mag-
giori cautele il ferito è stato trasferito
all’ospedale «Cannizzaro» di Catania.

Il ragazzo, operato d’urgenza dai me-
dici di turno della Chirurgia generale di
Vittoria, ha subito una lacerazione epa-
tica. L’intervento di sutura è andato be-
ne ma il giorno dopo l’operazione a
causa di un involontario spostamento
del corpo la ferita ha ripreso a sangui-
nare. Questo inatteso evento ha consi-

gliato il trasferimento del ferito nel più
attrezzato nosocomio etneo.

A Catania la vittima ha subito un al-
tro delicato intervento chirurgico. Il
quadro clinico è stazionario e i medici
non disperano in una possibile e veloce
guarigione, anche se mantengono la
prognosi riservata. Le lesioni subite dal
fegato, infatti, dovrebbero cicatrizzarsi
velocemente.

Oltre ai genitori e familiari del ragaz-
zo, in apprensione sono anche i due tu-
risti svizzeri che a bordo di una Panda
presa a noleggio si sono scontrati con lo
scooter condotto dal ragazzo. La polizia
municipale, trattandosi di prognosi ri-

servata, ha sequestrato i mezzi inci-
dentati e sta svolgendo le indagini per
fare chiarezza sul sinistro. Secondo le
prime indiscrezioni la causa dell’im-
patto in piena rotatoria sarebbe stata
determinata da una mancata osservan-
za della precedenza.

Il sinistro ha riacceso i riflettori sul
dramma delle strade iblee in questa e-
state che ormai volge al termine. Se-
condo il rapporto reso noto dalla Pre-
fettura in questo 2018 gli incidenti
mortali hanno già superato il numero
definitivo del 2017 quando mancano 3
mesi pieni alla fine dell’anno.

G. L. L.LA VITTORIA-SCOGLITTI

«Tra discariche
e isola pedonale
molte criticità
sono da risolvere»

L’ISOLA PEDONALE IN VIA CAVOUR

Un new deal per una città ancora da ricostruire. Lo au-
spica il comitato cittadino del movimento “Vittoria che
cambia” che in Nello Dieli continua ad avere il suo lea-
der di riferimento. Dieli che, tra l’altro ha anche fatto po-
litica vestendo all’epoca del governo Nicosia il ruolo di
consigliere comunale all’opposizione, nonostante rico-
nosca la ferita politica derivante dallo scioglimento del
comune per la mafia riesce a vedere nel governo dei
commissari un’occasione di crescita e sviluppo. “Seb -
bene la nostra città stia attraversando una fase molto
delicata perché mai nella sua storia cittadina si era veri-
ficato che il comune venisse “commissariato” per infil-
trazione mafiosa e pur non volendo entrare in merito
dell’accaduto e confidando nell’operato della giustizia,
rimaniamo preoccupati per lo stato in cui versa Vittoria.
Oggi, infatti, la città soffre l’inadeguatezza dei servizi
essenziali quali l’igiene pubblica, l’erogazione dell’ac -
qua nelle abitazioni, la manutenzione stradale” prose -
gue Dieli esortando la commissione prefettizia a farse-
ne carico. “La città costantemente soffre la penuria di
acqua, un bene primario che non può essere trascurato
e da anni si parla di installare i contatori dell’acqua ma,
ad oggi, ancora nulla ci è dato sapere. I misuratori non
risolvono la crisi idrica ma sono sicuramente un deter-
rente efficace al consumo spropositato di acqua” spiega
il rappresentante del comitato civico puntando l’indice
anche sul carente decoro ambientale patito dalla città e
dal suo territorio periferico.

“Ci sono vaste zone della città nonché aree limitrofe al
perimetro urbano che regolarmente diventano discari-
che abusive mettendo a serio rischio anche la salute dei
residenti. È necessario intensificare i controlli e multare
chi genera degrado urbano”aggiunge prendendo a cuo-
re l’emergenza sociale del bullismo, sanabile, a detta di
Dieli intervenendo sulle comunità. “Bisogna dare mag-
giore attenzione alle periferie creando centri di aggre-
gazione” precisa Dieli. “L’isola pedonale e la stessa via
Cavour sono teatro di vandalismo di vario tipo ed è e-
mergenza bullismo anche a scuola” annota suggerendo
di monitorare soprattutto le scuole, luoghi in cui cresce
e si forma la società. Scuole, secondo Dieli, che soffrono
anche da un punto strutturale e fisico e pertanto “vanno
monitorate le opere di messa in sicurezza”. “Mi auguro
che vengano completate le procedure e possano inizia-
re i lavori, del resto il periodo del commissariamento è
abbastanza lungo” sottolinea. Dieli aggiungendo all’e-
lenco delle “cose da fare” anche la progettualità ineren-
te alla frazione marinara. “Ci riferiamo, in particolare, ai
lavori di messa in sicurezza del porto e alla messa in si-
curezza della costa di Punta Zafaglione. Si tratta di opere
pubbliche utili al territorio e da anni finanziate che at-
tendono solo di essere appaltate”.

D. C.

Furto di energia
Conviventi romeni
finiscono ai domiciliari

Clara, la cockerina scampata alla strage di cani

DANIELA CITINO

Auguri di buona nuova vita a Flora,
cockerina sfortunata che ha avuto la
sventura di imbattersi nella cattiveria
umana. I fatti sono accaduti alcuni
giorni fa al quartiere Celle, zona in cui
la cagnolina di appena un anno e mez-
zo viene portata regolarmente a spas-
so. Qui, Flora ha ingerito del cibo av-
velenato, molto probabilmente, la-
sciato dall’imbecille di turno ovvero
colui il quale ritenendo che si possa ri-
solvere il problema del randagismo
con modalità barbare e incivili, sce-
glie la strada più facile e nello stesso
tempo più devastante che, oltre a se-
minare morte tra i cani randagi, mette
a rischio i cani padronali proprio co-
me è accaduto per la piccola Flora.

“Appena siamo ritornati a casa, a di-
stanza di un’ora la piccola Flora si è
sentita male cominciando a schiuma-
re dalla bocca; a questo punto non ho
perso tempo decidendo di portare la
cagnolina dalla veterinaria che ha su-
bito diagnosticato l’avvenuto avvele-
namento e le ha somministrato le ne-
cessarie cure” racconta il proprietario
della cocker che è di razza spaniel in-
glese annotando che, per capire con
cosa sia stata avvelenata Flora, la so-
stanza, che le è stata rinvenuta nella
bocca, è stata inviata al centro antive-
leni di Palermo. Allo stato attuale, no-

nostante l’auspicio di una pronta gua-
rigione e di poterla dichiarare fuori
pericolo, le condizioni di salute della
piccola cockerina restano ancora cri-
tiche lasciando così il suo proprietario
ancora preoccupato e costernato per
ciò che si possa verificare. L’avvelena -
mento ai danni della piccola Flora,
purtroppo, non è affatto un episodio
eccezionale e più volte si sono verifi-
cate negli anni vere e proprie stragi di
cani e anche di gatti che, a loro volta,
hanno la sventura di ingerire del cibo
avvelenato. Dall’altra parte, nell’uni -
verso parallelo di chi invece ha cuore
il benessere degli animali, continua la
sua opera di sensibilizzazione contro
l’abbandono e a favore, invece, dell’a-
dozione. E a questo proposito proprio
per agevolare le adozioni, è stata re-
centemente pensata dal canile di Vit-
toria, gestito dall’associazione Pen-
sieri Bestiali, una nuova strategia.

Piuttosto che tenere in canile, in
particolare i cuccioli di cane abban-
donati, qualora ci siano famiglie di-
sponibili ad accogliere, si può utiliz-
zare modalità di affido momentaneo
come sta accadendo ad una piccola
cagnolina di circa due mesi e mezzo
trovata da una famiglia a costa Feni-
cia. “Al momento la cucciolata in atte-
sa di essere adottata è in stallo presso
la famigliola che l’ha trovata” spiega
l’associazione Pensieri Bestiali po-
stando la foto nel proprio profilo Fa-
cebook della cagnolina con i suoi soc-
corritori. Notizia invece di ieri del ri-
trovamento in via Rattazzi angolo via
Torino di due cani, provvisti entrambi
di guinzaglio e quindi con ogni proba-
bilità o sfuggiti al proprietario o ab-
bandonati. Ancora una volta sono i so-
cial che segnalano il caso chiedendo al
mondo degli internauti di ritrovare i
proprietari.

Dionisi: «Negli ultimi tre anni solo il 14% degli utenti è in regola»

LA STORIA. Mangia una delle polpette avvelenate disseminate nel quartiere Celle: salva

La cagnetta
si è sentita male
al ritorno dalla

passeggiata
quotidiana

LA PAURA.“Ap-
pena siamo ritor-
nati a casa, a di-
stanza di un’ora
la piccola Flora si
è sentita male
cominciando a
schiumare dalla
bocca; a questo
punto non ho
perso tempo de-
cidendo di porta-
re la cagnolina
dalla veterinaria
che ha subito
diagnosticato
l’avvenuto avve-
lenamento e le
ha somministra-
to le necessarie
cure”.

Il romeno Stefan
Costea, 35 anni,
pregiudicato, è
stato arrestato
assieme a un
convivente. Per
entrambi è stata
disposta la misura
dei domiciliari

utente
Text Box
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vittoria32.
Lotta alla droga e ai reati contro il
patrimonio. Molte le perquisizioni
eseguite nelle aree ritenute più
sensibili. A conclusione di tali
controlli, i carabinieri di Vittoria
hanno tratto in arresto Stefan Costea,
35 anni, colto insieme a un
connazionale 25enne, in flagranza di
reato mentre rubavano energia
elettrica. I militari dell’Arma hanno
scoperto che presso l’abitazione degli

arrestati era stato costruito un
allaccio abusivo, mediante un bypass
di fili, che collegava il contatore della
propria abitazione alla pubblica
illuminazione. Gli arrestati, espletate
le formalità di rito, sono stati tradotti
presso il proprio domicilio in regime
di arresti domiciliari, così come
disposto dall’autorità giudiziaria di
Ragusa. I carabinieri della stazione di
Comiso, invece, durante un controllo

circolazione stradale, hanno
denunciato in stato di libertà due
35enni tunisini, rispettivamente, per
detenzione di sostanza stupefacente
ai fini di spaccio e porto abusivo di
armi od oggetti atti a offendere. I due
sono stati trovati in possesso di 3
grammi di hashish, suddivisa in dosi,
e di un bastone animato telescopico in
metallo della lunghezza di 55 cm.

G. L. L.

Meno tributi e acqua per tutti
«Pagano in pochi. E non funziona»

GIUSEPPE LA LOTA

Il corpo al Viminale, sua seconda se-
de di lavoro, e la testa a palazzo Iaco-
no, dove sta due volte alla settimana
e dove vuole vincere la scommessa
entro la fine del 2019: installare 30
mila contatori idrici, tanti quante so-
no le utenze private e commerciali
della città. Perché Vittoria è forse l’u-
nica città d’Italia dove il consumo
dell’acqua si paga “ad muzzum”, e so-
lo per una minima percentuale dei
contribuenti.

E non c’è stata amministrazione e-
letta dalle segreterie dei partiti poli-
tici o direttamente dal popolo (dal
1993 in poi) che sia riuscita nel nobi-
le, equo e civile intento di far pagare il
prezioso liquido in base alla lettura
del contatore: tanto consumo, tanto
pago. Invece no, c’è chi muore disi-
dratato e chi annega per troppa idra-
tazione, tanto si paga uguale.

Prima dell’acqua, una curiosità,
dott. Dionisi. Ha trovato Vittoria co-
me se la immaginava, meglio o peg-
gio? “Dal punto di vista ambientale
esattamente come me l’aspettavo -
risponde il vice prefetto - La struttura
burocratica, invece, è messa male. In
verità mi attendevo qualcosa di me-
glio”. Il prodromo che nell’architet -
tura burocratica nei primi giorni di
ottobre qualcosa cambierà. Non tut-
to, perché l’apparato dirigenziale
non si potrà smantellare in toto, ma il

50% dei dirigenti non di ruolo potreb-
be non avere riconfermato l’incari -
co.

Torniamo all’acqua, il “leitmotiv”
dell’estate 2018. Riusciranno Filippo
Dispenza, Giancarlo Dionisi e Gaeta-
no D’Erba a vincere sul campo dove
tutte le precedenti amministrazioni
hanno fallito? “Bisogna partire - af-

ferma Dionisi - dal monitoraggio di
tutte le utenze. Vedere dove sono in-
stallati i contatori e dove funzionano.
Vorremmo installare i contatori in
tutte le 30 mila utenze”. Un progetto
che già mette in fibrillazione. Sapere
di essere controllati per la prima vol-
ta, come per il gas o per i chilowatt
luce, è deterrente che farebbe ridurre

il consumo dell’acqua, la piaga di
quest’estate. “La stragrande maggio-
ranza delle utenze devono essere
controllate dalla centrale- dice Dio-
nisi- come per la luce e il gas. Il nostro
obiettivo è di essere più severi nella
riscossione fiscale, far pagare tutti,
far pagare meno agli onesti. Negli ul-
timi 3 anni solo il 14% ha pagato l’ac -
qua e solo il 3% il resto. Una situazio-
ne drammatica”.

Ma per far questo, ci chiediamo, si
riprende qualche vecchio progetto
delle precedenti amministrazioni o
si fa tutto ex novo? Cristina Prinzival-
li, dirigente del settore Ecologia, da
due mesi è al lavoro su un nuovo pro-
getto contatori. “Esatto, voglio spez-
zare una lancia in favore della diri-
gente Prinzivalli - anticipa Dionisi -
per l’assoluto impegno e dedizione al
lavoro che sta mettendo. Un progetto
c’è già, va rifinito e definito e quando
sarà pronto lo presenteremo”.

Nel programma dei commissari c’è
un’azione simultanea: recuperare
l’evasione, installare i contatori, ab-
bassare i tributi. “Voglio incassare
tutto - conclude Dionisi - per poi si-
stemare l’acquedotto facendo le ma-
novre giuste. C’è tanta acqua che si
perde, ma anche a Roma arriva il 40%
dell’acqua. A Vittoria dobbiamo veri-
ficare dove si perde quest’acqua, co-
me vengono fatte le manovre e vo-
gliamo rivedere i rapporti con Sici-
liacque”.

I CONTATORI IDRICI CONTINUANO A RAPPRESENTARE UN PROBLEMA NON DA POCO PER LA CITTÀ

LA SORPRESA
Ha trovato
Vittoria come
se la immagi-
nava, meglio
o peggio?
“Dal punto di
vista ambien-
tale esatta-
mente come
me l’aspetta-
vo - risponde
il vice prefet-
to Dionisi - La
struttura bu-
rocratica, in-
vece, è messa
male. In verità
mi attendevo
qualcosa di
meglio”. Il
prodromo che
nell’architet-
tura burocra-
tica nei primi
giorni di otto-
bre qualcosa
cambierà.
Non tutto ma
il 50% dei diri-
genti non di
ruolo potreb-
be non avere
riconfermato
l’incarico.

Incidente alla rotatoria, critiche le condizioni del 16enne
Non viene ritenuto in pericolo di vita
ma fanno preoccupare ancora le condi-
zioni del ragazzo di 16 anni vittoriese
investito da due turisti svizzeri marte-
dì pomeriggio all’altezza della prima
rotatoria Vittoria-Scoglitti. Per mag-
giori cautele il ferito è stato trasferito
all’ospedale «Cannizzaro» di Catania.

Il ragazzo, operato d’urgenza dai me-
dici di turno della Chirurgia generale di
Vittoria, ha subito una lacerazione epa-
tica. L’intervento di sutura è andato be-
ne ma il giorno dopo l’operazione a
causa di un involontario spostamento
del corpo la ferita ha ripreso a sangui-
nare. Questo inatteso evento ha consi-

gliato il trasferimento del ferito nel più
attrezzato nosocomio etneo.

A Catania la vittima ha subito un al-
tro delicato intervento chirurgico. Il
quadro clinico è stazionario e i medici
non disperano in una possibile e veloce
guarigione, anche se mantengono la
prognosi riservata. Le lesioni subite dal
fegato, infatti, dovrebbero cicatrizzarsi
velocemente.

Oltre ai genitori e familiari del ragaz-
zo, in apprensione sono anche i due tu-
risti svizzeri che a bordo di una Panda
presa a noleggio si sono scontrati con lo
scooter condotto dal ragazzo. La polizia
municipale, trattandosi di prognosi ri-

servata, ha sequestrato i mezzi inci-
dentati e sta svolgendo le indagini per
fare chiarezza sul sinistro. Secondo le
prime indiscrezioni la causa dell’im-
patto in piena rotatoria sarebbe stata
determinata da una mancata osservan-
za della precedenza.

Il sinistro ha riacceso i riflettori sul
dramma delle strade iblee in questa e-
state che ormai volge al termine. Se-
condo il rapporto reso noto dalla Pre-
fettura in questo 2018 gli incidenti
mortali hanno già superato il numero
definitivo del 2017 quando mancano 3
mesi pieni alla fine dell’anno.

G. L. L.LA VITTORIA-SCOGLITTI

«Tra discariche
e isola pedonale
molte criticità
sono da risolvere»

L’ISOLA PEDONALE IN VIA CAVOUR

Un new deal per una città ancora da ricostruire. Lo au-
spica il comitato cittadino del movimento “Vittoria che
cambia” che in Nello Dieli continua ad avere il suo lea-
der di riferimento. Dieli che, tra l’altro ha anche fatto po-
litica vestendo all’epoca del governo Nicosia il ruolo di
consigliere comunale all’opposizione, nonostante rico-
nosca la ferita politica derivante dallo scioglimento del
comune per la mafia riesce a vedere nel governo dei
commissari un’occasione di crescita e sviluppo. “Seb -
bene la nostra città stia attraversando una fase molto
delicata perché mai nella sua storia cittadina si era veri-
ficato che il comune venisse “commissariato” per infil-
trazione mafiosa e pur non volendo entrare in merito
dell’accaduto e confidando nell’operato della giustizia,
rimaniamo preoccupati per lo stato in cui versa Vittoria.
Oggi, infatti, la città soffre l’inadeguatezza dei servizi
essenziali quali l’igiene pubblica, l’erogazione dell’ac -
qua nelle abitazioni, la manutenzione stradale” prose -
gue Dieli esortando la commissione prefettizia a farse-
ne carico. “La città costantemente soffre la penuria di
acqua, un bene primario che non può essere trascurato
e da anni si parla di installare i contatori dell’acqua ma,
ad oggi, ancora nulla ci è dato sapere. I misuratori non
risolvono la crisi idrica ma sono sicuramente un deter-
rente efficace al consumo spropositato di acqua” spiega
il rappresentante del comitato civico puntando l’indice
anche sul carente decoro ambientale patito dalla città e
dal suo territorio periferico.

“Ci sono vaste zone della città nonché aree limitrofe al
perimetro urbano che regolarmente diventano discari-
che abusive mettendo a serio rischio anche la salute dei
residenti. È necessario intensificare i controlli e multare
chi genera degrado urbano”aggiunge prendendo a cuo-
re l’emergenza sociale del bullismo, sanabile, a detta di
Dieli intervenendo sulle comunità. “Bisogna dare mag-
giore attenzione alle periferie creando centri di aggre-
gazione” precisa Dieli. “L’isola pedonale e la stessa via
Cavour sono teatro di vandalismo di vario tipo ed è e-
mergenza bullismo anche a scuola” annota suggerendo
di monitorare soprattutto le scuole, luoghi in cui cresce
e si forma la società. Scuole, secondo Dieli, che soffrono
anche da un punto strutturale e fisico e pertanto “vanno
monitorate le opere di messa in sicurezza”. “Mi auguro
che vengano completate le procedure e possano inizia-
re i lavori, del resto il periodo del commissariamento è
abbastanza lungo” sottolinea. Dieli aggiungendo all’e-
lenco delle “cose da fare” anche la progettualità ineren-
te alla frazione marinara. “Ci riferiamo, in particolare, ai
lavori di messa in sicurezza del porto e alla messa in si-
curezza della costa di Punta Zafaglione. Si tratta di opere
pubbliche utili al territorio e da anni finanziate che at-
tendono solo di essere appaltate”.

D. C.

Furto di energia
Conviventi romeni
finiscono ai domiciliari

Clara, la cockerina scampata alla strage di cani

DANIELA CITINO

Auguri di buona nuova vita a Flora,
cockerina sfortunata che ha avuto la
sventura di imbattersi nella cattiveria
umana. I fatti sono accaduti alcuni
giorni fa al quartiere Celle, zona in cui
la cagnolina di appena un anno e mez-
zo viene portata regolarmente a spas-
so. Qui, Flora ha ingerito del cibo av-
velenato, molto probabilmente, la-
sciato dall’imbecille di turno ovvero
colui il quale ritenendo che si possa ri-
solvere il problema del randagismo
con modalità barbare e incivili, sce-
glie la strada più facile e nello stesso
tempo più devastante che, oltre a se-
minare morte tra i cani randagi, mette
a rischio i cani padronali proprio co-
me è accaduto per la piccola Flora.

“Appena siamo ritornati a casa, a di-
stanza di un’ora la piccola Flora si è
sentita male cominciando a schiuma-
re dalla bocca; a questo punto non ho
perso tempo decidendo di portare la
cagnolina dalla veterinaria che ha su-
bito diagnosticato l’avvenuto avvele-
namento e le ha somministrato le ne-
cessarie cure” racconta il proprietario
della cocker che è di razza spaniel in-
glese annotando che, per capire con
cosa sia stata avvelenata Flora, la so-
stanza, che le è stata rinvenuta nella
bocca, è stata inviata al centro antive-
leni di Palermo. Allo stato attuale, no-

nostante l’auspicio di una pronta gua-
rigione e di poterla dichiarare fuori
pericolo, le condizioni di salute della
piccola cockerina restano ancora cri-
tiche lasciando così il suo proprietario
ancora preoccupato e costernato per
ciò che si possa verificare. L’avvelena -
mento ai danni della piccola Flora,
purtroppo, non è affatto un episodio
eccezionale e più volte si sono verifi-
cate negli anni vere e proprie stragi di
cani e anche di gatti che, a loro volta,
hanno la sventura di ingerire del cibo
avvelenato. Dall’altra parte, nell’uni -
verso parallelo di chi invece ha cuore
il benessere degli animali, continua la
sua opera di sensibilizzazione contro
l’abbandono e a favore, invece, dell’a-
dozione. E a questo proposito proprio
per agevolare le adozioni, è stata re-
centemente pensata dal canile di Vit-
toria, gestito dall’associazione Pen-
sieri Bestiali, una nuova strategia.

Piuttosto che tenere in canile, in
particolare i cuccioli di cane abban-
donati, qualora ci siano famiglie di-
sponibili ad accogliere, si può utiliz-
zare modalità di affido momentaneo
come sta accadendo ad una piccola
cagnolina di circa due mesi e mezzo
trovata da una famiglia a costa Feni-
cia. “Al momento la cucciolata in atte-
sa di essere adottata è in stallo presso
la famigliola che l’ha trovata” spiega
l’associazione Pensieri Bestiali po-
stando la foto nel proprio profilo Fa-
cebook della cagnolina con i suoi soc-
corritori. Notizia invece di ieri del ri-
trovamento in via Rattazzi angolo via
Torino di due cani, provvisti entrambi
di guinzaglio e quindi con ogni proba-
bilità o sfuggiti al proprietario o ab-
bandonati. Ancora una volta sono i so-
cial che segnalano il caso chiedendo al
mondo degli internauti di ritrovare i
proprietari.

Dionisi: «Negli ultimi tre anni solo il 14% degli utenti è in regola»

LA STORIA. Mangia una delle polpette avvelenate disseminate nel quartiere Celle: salva

La cagnetta
si è sentita male
al ritorno dalla

passeggiata
quotidiana

LA PAURA.“Ap-
pena siamo ritor-
nati a casa, a di-
stanza di un’ora
la piccola Flora si
è sentita male
cominciando a
schiumare dalla
bocca; a questo
punto non ho
perso tempo de-
cidendo di porta-
re la cagnolina
dalla veterinaria
che ha subito
diagnosticato
l’avvenuto avve-
lenamento e le
ha somministra-
to le necessarie
cure”.

Il romeno Stefan
Costea, 35 anni,
pregiudicato, è
stato arrestato
assieme a un
convivente. Per
entrambi è stata
disposta la misura
dei domiciliari
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vittoria32.
Lotta alla droga e ai reati contro il
patrimonio. Molte le perquisizioni
eseguite nelle aree ritenute più
sensibili. A conclusione di tali
controlli, i carabinieri di Vittoria
hanno tratto in arresto Stefan Costea,
35 anni, colto insieme a un
connazionale 25enne, in flagranza di
reato mentre rubavano energia
elettrica. I militari dell’Arma hanno
scoperto che presso l’abitazione degli

arrestati era stato costruito un
allaccio abusivo, mediante un bypass
di fili, che collegava il contatore della
propria abitazione alla pubblica
illuminazione. Gli arrestati, espletate
le formalità di rito, sono stati tradotti
presso il proprio domicilio in regime
di arresti domiciliari, così come
disposto dall’autorità giudiziaria di
Ragusa. I carabinieri della stazione di
Comiso, invece, durante un controllo

circolazione stradale, hanno
denunciato in stato di libertà due
35enni tunisini, rispettivamente, per
detenzione di sostanza stupefacente
ai fini di spaccio e porto abusivo di
armi od oggetti atti a offendere. I due
sono stati trovati in possesso di 3
grammi di hashish, suddivisa in dosi,
e di un bastone animato telescopico in
metallo della lunghezza di 55 cm.

G. L. L.

Meno tributi e acqua per tutti
«Pagano in pochi. E non funziona»

GIUSEPPE LA LOTA

Il corpo al Viminale, sua seconda se-
de di lavoro, e la testa a palazzo Iaco-
no, dove sta due volte alla settimana
e dove vuole vincere la scommessa
entro la fine del 2019: installare 30
mila contatori idrici, tanti quante so-
no le utenze private e commerciali
della città. Perché Vittoria è forse l’u-
nica città d’Italia dove il consumo
dell’acqua si paga “ad muzzum”, e so-
lo per una minima percentuale dei
contribuenti.

E non c’è stata amministrazione e-
letta dalle segreterie dei partiti poli-
tici o direttamente dal popolo (dal
1993 in poi) che sia riuscita nel nobi-
le, equo e civile intento di far pagare il
prezioso liquido in base alla lettura
del contatore: tanto consumo, tanto
pago. Invece no, c’è chi muore disi-
dratato e chi annega per troppa idra-
tazione, tanto si paga uguale.

Prima dell’acqua, una curiosità,
dott. Dionisi. Ha trovato Vittoria co-
me se la immaginava, meglio o peg-
gio? “Dal punto di vista ambientale
esattamente come me l’aspettavo -
risponde il vice prefetto - La struttura
burocratica, invece, è messa male. In
verità mi attendevo qualcosa di me-
glio”. Il prodromo che nell’architet -
tura burocratica nei primi giorni di
ottobre qualcosa cambierà. Non tut-
to, perché l’apparato dirigenziale
non si potrà smantellare in toto, ma il

50% dei dirigenti non di ruolo potreb-
be non avere riconfermato l’incari -
co.

Torniamo all’acqua, il “leitmotiv”
dell’estate 2018. Riusciranno Filippo
Dispenza, Giancarlo Dionisi e Gaeta-
no D’Erba a vincere sul campo dove
tutte le precedenti amministrazioni
hanno fallito? “Bisogna partire - af-

ferma Dionisi - dal monitoraggio di
tutte le utenze. Vedere dove sono in-
stallati i contatori e dove funzionano.
Vorremmo installare i contatori in
tutte le 30 mila utenze”. Un progetto
che già mette in fibrillazione. Sapere
di essere controllati per la prima vol-
ta, come per il gas o per i chilowatt
luce, è deterrente che farebbe ridurre

il consumo dell’acqua, la piaga di
quest’estate. “La stragrande maggio-
ranza delle utenze devono essere
controllate dalla centrale- dice Dio-
nisi- come per la luce e il gas. Il nostro
obiettivo è di essere più severi nella
riscossione fiscale, far pagare tutti,
far pagare meno agli onesti. Negli ul-
timi 3 anni solo il 14% ha pagato l’ac -
qua e solo il 3% il resto. Una situazio-
ne drammatica”.

Ma per far questo, ci chiediamo, si
riprende qualche vecchio progetto
delle precedenti amministrazioni o
si fa tutto ex novo? Cristina Prinzival-
li, dirigente del settore Ecologia, da
due mesi è al lavoro su un nuovo pro-
getto contatori. “Esatto, voglio spez-
zare una lancia in favore della diri-
gente Prinzivalli - anticipa Dionisi -
per l’assoluto impegno e dedizione al
lavoro che sta mettendo. Un progetto
c’è già, va rifinito e definito e quando
sarà pronto lo presenteremo”.

Nel programma dei commissari c’è
un’azione simultanea: recuperare
l’evasione, installare i contatori, ab-
bassare i tributi. “Voglio incassare
tutto - conclude Dionisi - per poi si-
stemare l’acquedotto facendo le ma-
novre giuste. C’è tanta acqua che si
perde, ma anche a Roma arriva il 40%
dell’acqua. A Vittoria dobbiamo veri-
ficare dove si perde quest’acqua, co-
me vengono fatte le manovre e vo-
gliamo rivedere i rapporti con Sici-
liacque”.

I CONTATORI IDRICI CONTINUANO A RAPPRESENTARE UN PROBLEMA NON DA POCO PER LA CITTÀ

LA SORPRESA
Ha trovato
Vittoria come
se la immagi-
nava, meglio
o peggio?
“Dal punto di
vista ambien-
tale esatta-
mente come
me l’aspetta-
vo - risponde
il vice prefet-
to Dionisi - La
struttura bu-
rocratica, in-
vece, è messa
male. In verità
mi attendevo
qualcosa di
meglio”. Il
prodromo che
nell’architet-
tura burocra-
tica nei primi
giorni di otto-
bre qualcosa
cambierà.
Non tutto ma
il 50% dei diri-
genti non di
ruolo potreb-
be non avere
riconfermato
l’incarico.

Incidente alla rotatoria, critiche le condizioni del 16enne
Non viene ritenuto in pericolo di vita
ma fanno preoccupare ancora le condi-
zioni del ragazzo di 16 anni vittoriese
investito da due turisti svizzeri marte-
dì pomeriggio all’altezza della prima
rotatoria Vittoria-Scoglitti. Per mag-
giori cautele il ferito è stato trasferito
all’ospedale «Cannizzaro» di Catania.

Il ragazzo, operato d’urgenza dai me-
dici di turno della Chirurgia generale di
Vittoria, ha subito una lacerazione epa-
tica. L’intervento di sutura è andato be-
ne ma il giorno dopo l’operazione a
causa di un involontario spostamento
del corpo la ferita ha ripreso a sangui-
nare. Questo inatteso evento ha consi-

gliato il trasferimento del ferito nel più
attrezzato nosocomio etneo.

A Catania la vittima ha subito un al-
tro delicato intervento chirurgico. Il
quadro clinico è stazionario e i medici
non disperano in una possibile e veloce
guarigione, anche se mantengono la
prognosi riservata. Le lesioni subite dal
fegato, infatti, dovrebbero cicatrizzarsi
velocemente.

Oltre ai genitori e familiari del ragaz-
zo, in apprensione sono anche i due tu-
risti svizzeri che a bordo di una Panda
presa a noleggio si sono scontrati con lo
scooter condotto dal ragazzo. La polizia
municipale, trattandosi di prognosi ri-

servata, ha sequestrato i mezzi inci-
dentati e sta svolgendo le indagini per
fare chiarezza sul sinistro. Secondo le
prime indiscrezioni la causa dell’im-
patto in piena rotatoria sarebbe stata
determinata da una mancata osservan-
za della precedenza.

Il sinistro ha riacceso i riflettori sul
dramma delle strade iblee in questa e-
state che ormai volge al termine. Se-
condo il rapporto reso noto dalla Pre-
fettura in questo 2018 gli incidenti
mortali hanno già superato il numero
definitivo del 2017 quando mancano 3
mesi pieni alla fine dell’anno.

G. L. L.LA VITTORIA-SCOGLITTI

«Tra discariche
e isola pedonale
molte criticità
sono da risolvere»

L’ISOLA PEDONALE IN VIA CAVOUR

Un new deal per una città ancora da ricostruire. Lo au-
spica il comitato cittadino del movimento “Vittoria che
cambia” che in Nello Dieli continua ad avere il suo lea-
der di riferimento. Dieli che, tra l’altro ha anche fatto po-
litica vestendo all’epoca del governo Nicosia il ruolo di
consigliere comunale all’opposizione, nonostante rico-
nosca la ferita politica derivante dallo scioglimento del
comune per la mafia riesce a vedere nel governo dei
commissari un’occasione di crescita e sviluppo. “Seb -
bene la nostra città stia attraversando una fase molto
delicata perché mai nella sua storia cittadina si era veri-
ficato che il comune venisse “commissariato” per infil-
trazione mafiosa e pur non volendo entrare in merito
dell’accaduto e confidando nell’operato della giustizia,
rimaniamo preoccupati per lo stato in cui versa Vittoria.
Oggi, infatti, la città soffre l’inadeguatezza dei servizi
essenziali quali l’igiene pubblica, l’erogazione dell’ac -
qua nelle abitazioni, la manutenzione stradale” prose -
gue Dieli esortando la commissione prefettizia a farse-
ne carico. “La città costantemente soffre la penuria di
acqua, un bene primario che non può essere trascurato
e da anni si parla di installare i contatori dell’acqua ma,
ad oggi, ancora nulla ci è dato sapere. I misuratori non
risolvono la crisi idrica ma sono sicuramente un deter-
rente efficace al consumo spropositato di acqua” spiega
il rappresentante del comitato civico puntando l’indice
anche sul carente decoro ambientale patito dalla città e
dal suo territorio periferico.

“Ci sono vaste zone della città nonché aree limitrofe al
perimetro urbano che regolarmente diventano discari-
che abusive mettendo a serio rischio anche la salute dei
residenti. È necessario intensificare i controlli e multare
chi genera degrado urbano”aggiunge prendendo a cuo-
re l’emergenza sociale del bullismo, sanabile, a detta di
Dieli intervenendo sulle comunità. “Bisogna dare mag-
giore attenzione alle periferie creando centri di aggre-
gazione” precisa Dieli. “L’isola pedonale e la stessa via
Cavour sono teatro di vandalismo di vario tipo ed è e-
mergenza bullismo anche a scuola” annota suggerendo
di monitorare soprattutto le scuole, luoghi in cui cresce
e si forma la società. Scuole, secondo Dieli, che soffrono
anche da un punto strutturale e fisico e pertanto “vanno
monitorate le opere di messa in sicurezza”. “Mi auguro
che vengano completate le procedure e possano inizia-
re i lavori, del resto il periodo del commissariamento è
abbastanza lungo” sottolinea. Dieli aggiungendo all’e-
lenco delle “cose da fare” anche la progettualità ineren-
te alla frazione marinara. “Ci riferiamo, in particolare, ai
lavori di messa in sicurezza del porto e alla messa in si-
curezza della costa di Punta Zafaglione. Si tratta di opere
pubbliche utili al territorio e da anni finanziate che at-
tendono solo di essere appaltate”.

D. C.

Furto di energia
Conviventi romeni
finiscono ai domiciliari

Clara, la cockerina scampata alla strage di cani

DANIELA CITINO

Auguri di buona nuova vita a Flora,
cockerina sfortunata che ha avuto la
sventura di imbattersi nella cattiveria
umana. I fatti sono accaduti alcuni
giorni fa al quartiere Celle, zona in cui
la cagnolina di appena un anno e mez-
zo viene portata regolarmente a spas-
so. Qui, Flora ha ingerito del cibo av-
velenato, molto probabilmente, la-
sciato dall’imbecille di turno ovvero
colui il quale ritenendo che si possa ri-
solvere il problema del randagismo
con modalità barbare e incivili, sce-
glie la strada più facile e nello stesso
tempo più devastante che, oltre a se-
minare morte tra i cani randagi, mette
a rischio i cani padronali proprio co-
me è accaduto per la piccola Flora.

“Appena siamo ritornati a casa, a di-
stanza di un’ora la piccola Flora si è
sentita male cominciando a schiuma-
re dalla bocca; a questo punto non ho
perso tempo decidendo di portare la
cagnolina dalla veterinaria che ha su-
bito diagnosticato l’avvenuto avvele-
namento e le ha somministrato le ne-
cessarie cure” racconta il proprietario
della cocker che è di razza spaniel in-
glese annotando che, per capire con
cosa sia stata avvelenata Flora, la so-
stanza, che le è stata rinvenuta nella
bocca, è stata inviata al centro antive-
leni di Palermo. Allo stato attuale, no-

nostante l’auspicio di una pronta gua-
rigione e di poterla dichiarare fuori
pericolo, le condizioni di salute della
piccola cockerina restano ancora cri-
tiche lasciando così il suo proprietario
ancora preoccupato e costernato per
ciò che si possa verificare. L’avvelena -
mento ai danni della piccola Flora,
purtroppo, non è affatto un episodio
eccezionale e più volte si sono verifi-
cate negli anni vere e proprie stragi di
cani e anche di gatti che, a loro volta,
hanno la sventura di ingerire del cibo
avvelenato. Dall’altra parte, nell’uni -
verso parallelo di chi invece ha cuore
il benessere degli animali, continua la
sua opera di sensibilizzazione contro
l’abbandono e a favore, invece, dell’a-
dozione. E a questo proposito proprio
per agevolare le adozioni, è stata re-
centemente pensata dal canile di Vit-
toria, gestito dall’associazione Pen-
sieri Bestiali, una nuova strategia.

Piuttosto che tenere in canile, in
particolare i cuccioli di cane abban-
donati, qualora ci siano famiglie di-
sponibili ad accogliere, si può utiliz-
zare modalità di affido momentaneo
come sta accadendo ad una piccola
cagnolina di circa due mesi e mezzo
trovata da una famiglia a costa Feni-
cia. “Al momento la cucciolata in atte-
sa di essere adottata è in stallo presso
la famigliola che l’ha trovata” spiega
l’associazione Pensieri Bestiali po-
stando la foto nel proprio profilo Fa-
cebook della cagnolina con i suoi soc-
corritori. Notizia invece di ieri del ri-
trovamento in via Rattazzi angolo via
Torino di due cani, provvisti entrambi
di guinzaglio e quindi con ogni proba-
bilità o sfuggiti al proprietario o ab-
bandonati. Ancora una volta sono i so-
cial che segnalano il caso chiedendo al
mondo degli internauti di ritrovare i
proprietari.

Dionisi: «Negli ultimi tre anni solo il 14% degli utenti è in regola»

LA STORIA. Mangia una delle polpette avvelenate disseminate nel quartiere Celle: salva

La cagnetta
si è sentita male
al ritorno dalla

passeggiata
quotidiana

LA PAURA.“Ap-
pena siamo ritor-
nati a casa, a di-
stanza di un’ora
la piccola Flora si
è sentita male
cominciando a
schiumare dalla
bocca; a questo
punto non ho
perso tempo de-
cidendo di porta-
re la cagnolina
dalla veterinaria
che ha subito
diagnosticato
l’avvenuto avve-
lenamento e le
ha somministra-
to le necessarie
cure”.

Il romeno Stefan
Costea, 35 anni,
pregiudicato, è
stato arrestato
assieme a un
convivente. Per
entrambi è stata
disposta la misura
dei domiciliari
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